
 

CHIARIMENTO n. 1 
 
PROCEDURA APERTA DI RILEVANZA COMUNITARIA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
TRASPORTO DI MATERIALE A RISCHIO BIOLOGICO, DOCUMENTI, TERRENI DI COLTURA, 
VACCINI E MATERIALI DIVERSI (ART. 60, D.LGS 50/16) – IMPORTO PRESUNTO Euro 
420.000,00+IVA – CIG 7056489EEC 
 
In riferimento alla procedura aperta  di rilevanza comunitaria ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs 50/16, 
per l’affidamento del servizio di trasporto di materiale a rischio biologico, documenti, terreni di 
coltura, vaccini e materiali diversi – importo a base d’asta euro 420.000,00+IVA, sono stati richiesti 
in data 3 agosto 2017 i seguenti chiarimenti: 
 

1. all’art. 4 del Disciplinare di gara (cfr. pagg. 8 e 9) in relazione alla costituzione della 
cauzione provvisoria, si evidenzia che non è stata riportata alcuna percentuale – in genere 
le Stazioni Appaltanti stabiliscono una percentuale pari al 2% - e, in particolare, tra le 
righe si legge (esattamente a pag. 9) il seguente inciso “Per effetto di quanto disposto 
dall’art. 93, c. 1 del Dlgs. n. 50/16, al fine di rendere l’importo della garanzia 
proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto ed al grado di 
rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della 
cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento”. Alla luce di quanto 
sopra riportato ed evidenziato, si chiede gentilmente a codesta amministrazione di sapere in 
che percentuale rispetto all’importo a base d’asta deve essere costituita la cauzione 
provvisoria? 

 
2. Sempre in relazione alla costituzione della cauzione provvisoria, stante le diverse 

interpretazioni che ogni Stazione Appaltante adotta dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 relativa 
alla costituzione della cauzione provvisoria si richiedono maggiori dettagli su quale 
modalità deve essere considerata per il calcolo dell’importo della cd. “somma garantita”, 
ossia se la riduzione deve avvenire in “forma proporzionale” oppure per “somma 
algebrica” (vale a dire il 20% del 50% oppure il 20 % in aggiunta al 50%)? 

 
 

In merito alla richiesta di chiarimenti, si rappresenta quanto segue: 
 

1. la cauzione provvisoria deve essere costituita nella misura del 2% rispetto all’importo posto 
a base d’asta; 

 
2. ai sensi dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs 50/16, l’importo della garanzia è riducibile nei 

contratti relativi a servizi e forniture nella misura del 20%, qualora l’operatore economico 



 

risulti essere in possesso del marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea (Ecolabel 
EU). Tale percentuale  è cumulabile con la riduzione del 50%.  
In merito a quanto richiesto dall’operatore economico, il calcolo della somma garantita deve 
avvenire effettuando la somma proporzionale, ossia facendo un cumulo relativo. 
Sebbene oggetto di ampia dissertazione, appare più logica l’applicazione di tale principio in 
quanto questo sistema di calcolo evita l’ipotesi della garanzia pari a 0 derivante  da ulteriori 
riduzioni, in forza della quale la stazione appaltante non sarebbe in alcun modo tutelata in 
sede di gara. Inoltre il Codice degli Appalti non prevede mai l’assenza di garanzia che, se 
fosse pari a 0, non dovrebbe essere presentata dalle ditte. 

 


